
23ECO09A2312 ZALLCALL 13 11:26:57 12/26/96 K

pagina 4 l’Unità Lunedì 23 dicembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

LA MANOVRA
DEL GOVERNO

Le simulazioni di Prometeia

Paga solo il 48%
delle famiglie

12.500 miliardi
per l’Eurotassa

WALTER DONDI— Il Contributo per l’Europa,
passato alle cronache come Euro-
tassa, sarà pagato da meno della
metà delle famiglie italiane, esatta-
mente dal 48,3 per cento del totale.
Saranno chiamate a contribuire in
misura maggiore i nuclei che han-
no come capofamiglia un impiega-
to, un professionista e in percen-
tuali via via decrescenti, un impren-
ditore, un operaio, un lavoratore
autonomoeunpensionato.

Assai ridimensionato anche il
peso che il «contributo» avrà sul
reddito delle famiglie: lo 0,25 per
cento dell’intero reddito imponibi-
le a fini dell’Irpef (l’imposta sul red-
dito delle persone fisiche) nel
1996, che sale allo 0,51%. conside-
rando soltanto i soggetti che contri-
buiranno positivamente. Sono que-
sti alcuni dei dati che si ricavano
dall’«Analisi microeconomica degli
effetti redistributivi del Contributo
straordinario per l’Europa compiu-
ta dai ricercatori di Prometeia e al-
legata all’ultimo Rapporto del cen-
tro studi bolognese. Che conclude
la sua analisi esprimendo sull’Euro-
tassa un giudizio «positivo dal pun-
todi vistadell’impattodistributivo».

E tuttavia, Prometeia manifesta
delle riserve per avere concepito
questo Contributo «a immagine e
somiglianza» dell’Irpef, della quale
evidenzia tutti i «difetti». Anzi enfa-
tizzandoli.

L’Eurotassa introduce infatti nel
1997 introduce una «struttura di
prelievo personale e progressivo,
articolato su 10 scaglioni di reddito,
in netta controtendenza con i con-
tenuti delle legge delega in materia
di revisione dell’Irpef». Lo studio è
stato compiuto utilizzando come
base l’indagine sui bilanci delle fa-
miglie della Banca d’Italia del 1993
(relativa a uncampionedi 8.089 fa-
miglie) rivalutati al ‘96, adottando
un «micromodello» di analisi (de-
nominato MMM) messoapuntoda
Prometeia in collaborazione con
l’UniversitàdiModena.

Sono state definite cinque classi
di contribuenti, in base alla profes-
sione del capofamiglia (da qui l’av-
vertenza che non si tratta di una
analisi per classi sociali, posto che
in una stessa famiglia convivono
percettori di reddito di natura diver-
sa): operaio, impiegato, professio-
nista, altro lavoratore autonomo
(compresi imprenditori individua-
li), pensionato, altra professione
(dirigenti, redditi d’impresa) o po-
sizione non professionale diversa
da pensionato (disoccupati o ca-
salinghe).
Chi paga. Il 48,3% del totale delle
famiglie italiane. Di queste sono
chiamate a contribuire per la
maggior parte quelle che hanno a
capo un lavoratore dipendente
impiegatizio e un professionista
(oltre l’80%); si fermano al 57%
quelle con capofamiglia operaio;
al 39,7% i lavoratori autonomi e al
24% i pensionati.
Quanto pesa. Due gli indicatori
calcolati: uno relativamente al to-
tale delle famiglie e uno alle sole
chiamate a pagare. Nel primo ca-

so l’incidenza è pari allo 0,25% del
totale del reddito soggetto a Irpef;
nel secondo la percentuale scen-
de allo 0,51%. Limitando l’esame
a queste ultime, si vede che sono i
professionisti e gli «altri» (che in-
cludono redditi d’impresa e parte-
cipazioni) a presentare l’inciden-
za maggiore: l’1,04% e lo 0,84%.
Gli impiegati si fermano allo
0,58%; gli autonomi 0,55%; operai
e pensionati pagano la percentua-
le più bassa: 0,31%.

Prometeia ha poi calcolato
quanto incide l’Eurotassa in per-
centuale sull’Irpef per stabilire il
«disagio relativo» causato da que-
sto tipo di prelievo rispetto a
«quanto ciascuna famiglia è abi-
tuata a sentirsi prelevare con la
principale imposta sul reddito».
Ebbene, l’Eurotassa ha una inci-
denza pari al 2% dell’Irpef.

Relativamente alla professione
del capofamiglia, l’incidenza è
maggiore della media per il pro-
fessionista (3,9%); l’«altro»
(3,5%); impiegato (2,6%); pari al-
la media per l’autonomo (2%);
inferiore per operaio (1,2%) e
pensionato (1%).
Ricchi e poveri. L’Eurotassa, dice
Prometeia, «ha senza dubbio ri-
sparmiato le famiglie più povere».
Il prelievo è infatti nullo per il 30%
delle famiglie più povere, ed es-
sendo ad elevata progressività ha
una forte incidenza sui redditi più
elevati (come si vede da una ana-
lisi sul reddito delle famiglie ordi-
nato per decili: ossia, mentre sui
primi tre decili l’incidenza dell’Eu-
rotassa è nulla, sugli ultimi due,
essa incide per lo 0,46% e 0,98%.
Questo laddove l’Irpef incide sui
primi tre decili per rispettivamen-
te, l’1,3,; il 4,5 e il 7,6%; mentre ne-
gli ultimi due decile incide per il
19,4 4 il 24,8%).

Ciò significa, spiega Prometeia,
che «l’Eurotassa è più progressiva
dell’Irpef attuale». Cosicchè, come
dimostra anche l’analisi della con-
centrazione del reddito, il Contri-
buto per l’Europa ha un «effetto
perequativo».
Nord e Sud. Al Sud solo un fami-
glia su tre è chiamata a pagare
l’imposta e l’incidenza è notevol-
mente inferiore a quella delle altre
aree. La media dell’incidenza è
un po‘ superiore al centro rispetto
al Nord. Un dato che Prometeia
spiega col fatto che l’Eurotassa,
come l’Irpef, tende a colpire di
più il ceto impiegatizio, più diffuso
al Centro, per la presenza della
Capitale.
Grado di istruzione. A titoli di stu-
dio più elevati corrisponde una
maggiore incidenza dell’Eurotas-
sa, anche in termini relativi rispet-
to all’Irpef.
Single e famiglie numerose. Le fa-
miglie con 3/5 componenti sono
quelle che in misura maggiore so-
no chiamate a pagare l’Eurotassa,
mentre i single partecipano per
poco meno del 20%; anche per
quanto riguarda l’incidenza per-
centuale essa è più elevata per le
famiglie numerose.

Peserà sull’Irpef quasi per metà
— ROMA. Alla fine dopo tante
polemiche, emendamenti, ritoc-
chi, il contributo per l’Europa è
stato definito ed approvato dal
Parlamento.

Tra marzo e novembre 1997 il
governo raccoglierà circa 12.500
miliardi di lire, prelevandoli - per
5.500 miliardi - dalle tasche dei la-
voratori dipendenti (3.135 miliar-
di) e dei lavoratori autonomi
(2.365miliardi).

Gli altri 7.500 miliardi prover-
ranno dal prelievo del 2 per cento
sul trattamento di fine rapporto
(Tfr) che le imprese dovranno
versare a luglio e novembre, 2500
miliardi dalla riscossione accele-
rata dei tributi dichiarati ma non
ancora versati dai contribuenti ed
infine, 1.000 miliardi dai risparmi
derivanti dal calodi interessi.
Il rimborso. L’imposta straordina-
ria non sarà compensabile con
altre imposte né detraibile, tutta-
via il governo assicura il rimborso
di essa per il 60 per cento di
quanto avremo pagato, a partire
dalla dichiarazione dei redditi
del maggio ‘99. Il rimborso avver-
rà attraverso un credito di impo-
sta o attraverso opzioni o diritti a
valere sulle società che il ministe-
ro del Tesoro deve ancora priva-
tizzare.

I nomi più probabili sono
quelli dell’Enel, che deve ancora
iniziare il suo percorso verso il
mercato, e dell’Eni che pur es-
sendo già stata quotata in Borsa
avrà bisogno ancora di un perio-
do abbastanza lungo prima di
essere ceduta del tutto ai privati.
Quando si paga. Il prelievo sull’Ir-
pef avverrà in due diversi modi.
Per i lavoratori dipendenti il pre-
lievo avverrà direttamente inbu-
sta paga a partire dal mese di
marzo e sino a novembre. I lavo-
ratori autonomi, invece, saranno
costretti a pagare l’imposta nei
tradizionali appuntamenti di
maggio e novembre contempo-
raneamente al saldo e agli ac-
conti dell’Irpef ordinaria.
Quanto incide. L’eurotassa, come
dimostrano gli esempi pratici che
pubblichiamo in questa pagina
(realizzati con la collaborazione
con l’esperto di questioni fiscali
Vittorio Amorosino) rappresenta
un certo sacrificio, ma tutto som-
mato, sopportabile e per alcuni,
condivisibile se con questo ulte-
riore pesante esborso finanziario
riusciremo a garantirci il biglietto
che ci consentirà di salire sul tre-
no per l’Europa.
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